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 Reverende Madri, sorelle in G. C. 

 

 Mi compiaccio con tutte voi che lontane del mondo ecc. qui ve ne state in 

queste sante mura attorno al vostro celeste Sposo, consacrate tutte al ritiro, alla 

Preghiera, alla Regolare Osservanza e al lavoro. 

 Assai grande, sorelle mie, inestimabile è la Grazia che il Signore vi ha fatto 

chiamandovi nella Santa Religione. Dopo la Grazia del Battesimo, con cui tutti 

abbiamo la vocazione alla Fede, non vi è grazia maggiore della vocazione alla 

vita religiosa. 

 

 Per apprezzare la Grazia che vi ha fatto Gesù, voi dovete applicarvi il detto del 

profeta Davide in cui si contiene la grande fortuna spirituale di quelle anime che 

Iddio chiama alla Religione. Il Santo Profeta dice così: * Misit de summo et 

accepit me; et assumpsit me de aquis multis, et eduxit me in latitudinem. * Dall' 

alto egli a me si rivolse e mi prese, mi liberò dalle molte acque, e mi trasportò in 

un luogo spazioso. 

 Osservate qui tutto ciò che Iddio à fatto con voi, e datene lode al Signore. 

 Pria di tutto ognuno può dire: * Misit de summo et accepit me *. Il Signore ecc. 

Ecco la vocazione. Essa è un dono che scende dall' alto: " è una grazia potente " 

che conquista l' anima. Considera, o sorella a quante e quante il Signore non ha 

dato questa Grazia, e a te l' ha data! Quante giovani l' hanno sospirata ecc. Che 

merito avevi tu? Nessuno, e pure il Signore ti guardò misericordiosamente, e ti 

scelse per la santa Religione. 

 

 Et assumpsit me de aquis multis. Ma ecco un altro grande argomento della tua 

gratitudine. Il Signore ti trasse "de aquis multis ". Che sono? Il mondo! ecc. ecc. 

Oh predilezione veramente singolare! Quante si perdono nel mondo! Quante 

anime innocenti periscono! Ego odivi mundum! Le madri di famiglia anche 

buone quanto soffrono! Et eduxit me in latitudinem! La clausura è luogo 

spazioso? Sì! La cella è Paradiso terrestre - è principio del Cielo! Ma in quella 

parola assumpsit me et eduxit me in latitudinem si contiene il giocondo mistero 

del mistico Sponsalizio ecc. Assumpsit me: mi prese con se! cioè mi sposò a sè! 

e mi diede la sua Reggia (luogo spazioso) mi fece Regina! 

 Sì! sorella mia! 

 



 Tu sei "sposa" di Gesù! Che sorte! Si vantino i mondani ecc. Ornavit me 

monilibus ecc. et annulo suo subbarravit me et immensis margaritis ornavit me. 

 "Regina". 

 Questa è la vostra felicità! 

 Ma io debbo voltare un' altra pagina. Obbligo? 

 1° Ringraziarlo - umiliandovi. 

 2° Corrispondere! 

 a) Tre voti - Castità vi suppongo colombe ecc. 

 Povertà. Suo pregio! Quanto l' amò G. C. e Maria. Non è Sposa di G. C. chi ecc. 

Una religiosa deve tanto amare la santa Povertà per quanto il mondo la terra! Più 

una clarissa! Le Clarisse! Di dove nacquero se non dalla Povertà? loro Madre, 

loro nutrice, loro dote, loro ricchezze! Ricordatevi origine! Guai alle Clarisse! 

Quanti monasteri sono periti pel rilasciamento nella S. Povertà! 

 

 Pratiche - Incomodi ecc. 

 Mezzi: orazione - Preghiera - Maria SS. - 

 Comunione quotidiana. 

 "Obbedienza" - Virtù prediletta! Via breve! G. C. esempio!   

 

Suo pregio. " Cieca - Pronta - Allegra - Costante " - (Regina Virtù) 

 b) Osservanza Regola - Disciplina: silenzio - piccoli difetti - Concordia e carità 

reciproca - Rispetto e fiducia nella Superiora - Umiltà - 

 c) Clausura 

 Monasteri ai giorni nostri quanto affliggono Gesù! Egli dà quelle virtù ad altre 

anime nel secolo! Esortazione: Guardate il Cielo! ecc. (Le due propagande e Pie 

Unioni) 

 

 


